
Celeste Morea

BARI Il centrosinistra aggiunge e il centrodestra sottrae. Quei fondi,
finanziamenti e strutture per quella sanità pubblica «malata» e allo
sbando che rischia di esserlo ancor più dopo la fiducia richiesta dal
Governo Berlusconi sul decreto che elimina l'obbligo al rapporto
esclusivo per personale sanitario dipendente dal Servizio Sanitario
Nazionale e ripristina la possibilità, anche per gli ex primari, di
svolgere attività privata «esterna». Un colpo che viene sferrato men-
tre a Bari il presidente dei Ds, Massimo D'Alema, presenta la
proposta di legge d'interventi straordinari per la sanità nel Mezzo-
giorno. Una sottolineatura inevitabile per l'on. Livia Turco che, con
D'Alema e con l'europarlamentare Enzo Lavarra, ha visitato strut-

ture destinate al sociale e centri di volontariato in Puglia. Con forza
la parlamentare diessina rimarca che «quando D'Alema era presi-
dente del Consiglio aveva aumentato i fondi per la sanità pubblica».
Quei «tremila miliardi stanziati per il principio di esclusività dei
medici che oggi, invece, il Governo di centrodestra si appresta a
cancellare per far tornare "liberi tutti", togliendo gli incentivi e i
fondi necessari per preferire il servizio pubblico». Se il provvedimen-
to passerà all'esame del Parlamento, infatti, i medici del Servizio
sanitario nazionale avranno tempo fino al prossimo 30 novembre
per decidere se nel 2005 lavoreranno esclusivamente per la sanità
pubblica oppure no. Un buon motivo per i medici di famiglia per
scioperare e chiudere gli ambulatori il 4 giugno prossimo.

Tutti sintomi di una bomba ad orologeria che sta per esplodere
e che i medici vorrebbero disinnescare con il sostengo dei sindacati di
categoria, la Cgil insieme alla funzione pubblica Cgil, alla Cgil
medici ed ai parlamentari del centrosinistra. Ed una legge che opera
per curare i mali della sanità nel Mezzogiorno è un ottimo punto di
partenza per risalire la china ed evitare di penalizzare un settore già
compromesso; una proposta di legge che riprogramma e rifinanzia
con interventi straordinari (da stanziare con la Finanziaria) per la
sanità del Meridione proprio mentre il governo di centrodestra si
accinge a disfare quanto di buono è stato fatto dal Governo D'Ale-

ma.
Ecco perché «i medici sono grandi sostenitori di questa proposta

che programma interventi nei servizi sul territorio», ha detto ieri
Livia Turco.

Un messaggio chiaro ed un invito agli esponenti della maggio-
ranza ad operare con coscienza per il bene del Paese sostenendo
questo disegno di legge, ha aggiunto D'Alema. Perché «questa legge
è pensata nell'interesse di tutto il Mezzogiorno». «Mira, infatti, a
rafforzare la struttura del sistema sanitario pubblico nel Sud, a
qualificarlo sotto il profilo tecnologico della ricerca scientifica». L'ar-
ticolo 119 della Costituzione, ha ricordato il presidente dei Ds,
prevede che il federalismo avvenga anche attraverso politiche di
riequilibrio e di sostegno alle Regioni meno avvantaggiate del Paese
e «quindi un'autentica politica Federalista non è la Devolution, del
si salvi chi può, ma una politica che preveda stanziamenti aggiunti-
vi per le Regioni meno ricche del Paese». Una mediazione con il
centrodestra difficile, ma non impossibile, resa ardua proprio dal
decreto che rischia di essere approvato per demolire il principio di
esclusività professionale dei medici con il Servizio Sanitario Nazio-
nale. Se così sarà, la scelta, alla luce dei tagli di fondi e finanziamen-
ti, sarà proiettata inevitabilmente verso un impoverimento professio-
nale del settore sanitario.

Candidati sindaci
a confronto
per il riscatto
del welfare
di bambini e
adolescenti

Non più nidi stile
Prestigiacomo ma
strutture concepite
con una forma
flessibile
di servizi

«Il governo prepara un altro colpo
contro la sanità pubblica»

Chiara Martelli

ROMA In barba alla costituzione la
Moratti ha deciso di cancellare l’ob-
bligo scolastico. È in arrivo, infatti,
un nuovo concetto che ridefinirà il
rapporto tra scuola e studente: il
«diritto-dovere» all’istruzione. E,
sottoforma di decreto legislativo,
molto probabilmente il neologi-
smo varcherà le porte di Palazzo
Chigi già la prossima settimana.
Dopo essere stato presentato ieri
alle parti sociali - con circa un’ora
di anticipo rispetto allo scadenzia-
rio degli incontri - dal sottosegreta-
rio di viale Trastevere Valentina
Aprea.

L’inganno Dieci articoli «assi-
curano a tutti il diritto all’istruzio-
ne e alla formazione per almeno
dodici anni o comunque fino al
conseguimento di una qualifica en-
tro il diciottesimo anno di età». Die-
ci articoli che sanciscono l’avvio
del diritto dovere con l’iscrizione
alla scuola primaria. Dieci articoli
che però celano «in un gioco di
parole abrogazione per decreto del-
l’articolo 34 della Costituzione non-
chè l’articolo 68 della legge del 17
maggio 1999 relativa all’obbligo for-
mativo» commenta il segretario del-
la Federazione dei Lavoratori della
Conoscenza Cgil, Enrico Panini.

La protesta La «rivoluzione les-
sicale» getta però altra legna al fuo-
co, poichè prende forma nell’esat-
to momento in cui migliaia di citta-
dini (scesi in piazza anche lo scor-
so sabato) continuano a chiedere
ai dirigenti Miur e alla maggioran-
za al governo di togliere le mani
dalla scuola pubblica. La scuola
che vorrebbero addirittura innnal-
zasse l’obbligatorietà degli studi al-
meno fino al primo biennio del se-
condo ciclo se non fino al raggiun-
gimento della maggiore età. «Quan-
ti cittadini, quanti genitori, quanti
insegnanti, quanti intellettuali,
quanti studenti avranno fatto senti-
re la loro voce, in questi mesi, con-
tro obbrobri della riforma - affer-
mano all’unisono il responabile
scuola e il senatore dei Verdi Mau-
ro Romanelli e Fiorello Cortiana -
Eppure dalla Moratti non è arriva-
to nessun segno. Anzi il ministro
ha dimostrato per l’ennesima volta
l’assoluta sordità e insensibilità ver-
so il mondo dell’istruzione. Così
ricordiamo: Errare umanum, per-

severare diabolicum».
Brutte novità Nel testo, che ar-

riverà in Consiglio dei Ministri per
il varo definitivo dopo aver traver-
sato le Commissioni pertinenti di
Camera e Senato ad attività didatti-
che concluse, compaiono altre no-
vità. Infatti il leader del Miur per
contrastare il fenomeno della di-
spersione scolastica (ultimamente
in lieve calo) ha annunciato che
sarà istituito presso il ministero
un’anagrafe nazionale degli studen-
ti. Un enorme registro telematico
che dall’alto avrebbe il compito
monitorare le prestazioni dei no-
stri ragazzi, andando a scovare chi
si è sottratto alla formazione. Gli
«scavezzacollo» saranno puniti, as-
sicurano. Con sanzioni penali o
amministrative che si riverseranno
sulla testa chi non ha adempiuto a
dovere il proprio ruolo di vigilan-
tes. I responsabili hanno molti vol-
ti. Si chiamano genitori o titolari di
patria potestà, ma anche sindaci (o
un delegato del Comune di residen-
za dello studente) e dirigenti scola-
stici.

Abbandono scolastico «Tutti
liberi! - esclama Panini - Già oggi
in molti lasciano la scuola prima
del previsto nonostante i controlli
siano affidati a organi regionali o
alle singole scuole. Pensare a una
gestione nazionale rende palese co-
me per il governo l’istruzione non
sia una priorità». Il decreto pone
poi sullo stesso piano il sapere ap-
preso sui banchi e la formazione
professionale o l’apprendistato.
Due canali equiparati. Licei e «me-
talmeccanici». Così dalla segreteria
della Quercia, Andrea Ranieri com-
menta l’ultimo il maldestro espe-
diente targato Moratti. «Nessuno
di noi ha ancora visto il decreto del
ministro, ma le indiscrezioni get-
tando nel panico la scuola italiana.
Si riconferma - spiega Ranieri - La
sostituzione dell'obbligo con il di-
ritto-dovere dalla prima classe del-
la primaria dino ai 18 anni,trascu-
rando un piccolo particolare che il
diritto del lavoro italiano permette
tutt'oggi alle imprese di assumere
ragazzi di 15 anni, senza nessun
obbligo di formazione. Non solo.
Ma con la legge 30 sul mercato del
lavoro si è reso persino non vinco-
lante il dovere delle imprese di
mandare i giovani apprendisti in
formazione esterna, come era indi-
cato dalla legge Treu».
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Non ti dimenticheremo mai.
Le compagne e i compagni della Si-
nistra giovanile di Napoli e della
Campania.

Il Gruppo Ds-l’Ulivo della Camera
dei deputati ricorda con commozio-
ne il compagno

WALTER SCHEPIS
e si unisce al dolore dei familiari e
amici per la sua prematura scom-
parsa.
Roma, 17 maggio 2004

La Sinistra giovanile e i Ds della
Puglia piangono la scomparsa del
caro compagno

WALTER SCHEPIS
e partecipano al grande dolore della
famiglia.
Bari, 17 maggio 2004

La Federazione di Reggio Calabria,
l’Unione territoriale della Piana di
Gioia Tauro e la sezione di Tauria-
nova dei Democratici di Sinistra ri-
volgono commossi l’ultimo saluto a

WALTER SCHEPIS
e unendosi al dolore della famiglia e
delle persone a lui care ne ricorda-
no le straordinarie doti intellettuali
e politiche, l’entusiasmo, la grande
generosità.

Caro

WALTER
la Federazione della Sinistra Giova-
nile di Reggio Calabria piange anco-
ra incredula la tua scomparsa.
Ricorderemo sempre la coinvolgen-
te carica umana, la straordinaria
tensione ideale e il grande attacca-
mento che avevi per la tua terra e il
tuo mare.
Non ti dimenticheremo.

Il segretario Nicola Zingaretti e le
compagne e i compagni della Fede-
razione romana dei Democratici di
Sinistra piangono assieme a tutti i
suoi cari la morte improvvisa e pre-
matura del compagno

WALTER SCHEPIS

I colleghi dell’area di preparazione
sono vicini ad Angela e Paolo in
questo tristissimo momento per la
scomparsa del caro papà

ENRICO CAPUTI

Roma, 17 maggio 2004

Un forte abbraccio ad Angela e Pao-
lo per la perdita di papà

ENRICO

Rosalba, Walter e Catia.

La Rsu de l’Unità si stringe ad Ange-
la e Paolo per la perdita di papà

ENRICO

I compagni della sezione Ds del-
l’Inps-D.G. abbracciano con affetto
la compagna Enrica per la scompar-
sa dell’adorata sorella

MARISA

NAPOLI «Shantidas», «Mela Verde» ed «Educhiamoci
alla pace»: sono i nomi di alcuni dei progetti attuati
nell'ultimo anno scolastico in Campania in
collaborazione con l'assessorato all'Istruzione della
Regione. L'obiettivo è quello di educare insegnanti e
studenti alla pace attraverso momenti formativi e
scambi culturali. In attesa del convegno nazionale
«La mia scuola per la pace» che si terrà nel 2005 e
promosso dal coordinamento nazionale Enti locali
per la Pace e i Diritti Umani, la Regione Campania
ha organizzato ieri un incontro per fare il punto sulle
diverse esperienze che hanno coinvolto le scuole del
territorio in materia di educazione alla pace.
All'incontro da titolo «La mia scuola per la pace»
hanno partecipato oltre all'assesore all'Istruzione
della Regione Adriana Buffardi, anche Aldo Masullo,
filosofo e Edoardo Martinelli, pedagogista del Centro
Formazione e Ricerca Don Milani.
L'obiettivo dei progetti regionali per l'educazione alla
pace era quello di sensibilizzare le nuove generazioni
nei confronti di tematiche come diritti umani, pace e
tolleranza. Con il progetto «Shantidas», ad esempio,
dedicato alle province di Avellino e Benevento, 60
insegnanti hanno potuto seguire un corso di
formazione presso il Centro multimediale di
Mercogliano (Avellino), grazie al quale i docenti
hanno potuto acquisire esperienze in materia di
interculturalità, legalità e diritti umani per
trasferirle, in seguito, agli alunni.

In settimana il decreto attuativo della Riforma in Consiglio dei Ministri. Ranieri (Ds): «Così si reintroducono i privilegi di reddito»

Moratti: tutti a scuola, ma solo se vi pare
Il ministro cancella l’obbligatorietà e s’inventa la formula «diritto-dovere». La Cgil: calpestata la Costituzione

Serafini: cittadinanza per bambini e ragazzi
Parte da Bologna il manifesto dei Ds sulle politiche per l’infanzia. Oggi convegno con Sergio Cofferati

D’Alema e Turco

Giuseppe Rolli

ROMA Promuovere la piena cittadi-
nanza dei bambini e dei ragazzi. Di
questo si discuterà oggi pomeriggio
a Bologna all’Hotel Europa, dalle
16.00 alle 20.00, nel corso di un con-
vegno organizzato dai Ds dell’Emi-
lia Romagna, indetto per presenta-
re il «Manifesto delle città amiche
delle bambine dei bambini, delle ra-
gazze e dei ragazzi». Presenti al con-
fronto i candidati sindaci e presiden-
ti di Provincia Sergio Cofferati, Gra-
ziano Del Rio, Nadia Masini, Beatri-

ce Draghetti, Sonia Masini, il segre-
tario regionale dei Ds Roberto Mon-
tanari e di Bologna Salvatore Caron-
na, le responsabili regionale e nazio-

nale della Consulta dell’infanzia An-
na Pariani, il sindaco di Firenze e
presidente dell'Anci, Leonardo Do-
menici e la responsabile infazia e
adolescenza dei Ds e presidente del-
la Consulta Gianni Rodari, Anna
Serafini, alla quale abbiamo chiesto
di illustrarci il senso di questa inizia-
tiva.

Intanto la scelta di Bologna
come città dove presentare
questo «Manifesto» pare di ca-
pire che non sia causale. È co-
sì?

«Indubbiamente sì, e per due moti-
vi fondamentali. Intanto perché, da

sempre, questa città (e questa regio-
ne), sono state il fiore all’occhiello
delle politiche riferite all’infanzia.
Un’attenzione non comune, rispet-
to a tutto quello che accade nel re-
sto d’Italia. Da quando, però, il cen-
trodestra amministra Bologna que-
ste politiche si sono radicalmente
appannate e oggi vorremmo affida-
re a Sergio Cofferati il loro riscat-
to».

Nel passato, invece, le cose an-
davano un po’ diversamente...

«Il centrosinistra ha fatto molto e
ha fatto bene. Basta pensare alle pro-
poste di legge per permettere ai

bambini di vivere la città non come
una gabbia, ma come un qualcosa
di ideato e di costruito per loro, «a
misura di bambino» era iul nostro
slogan. Oggi questa grande esperien-
za rischia di perdersi per le scelte
scellerate di questo governo. Un go-
verno che non ha esitato a togliere
l’apposito fondo per le politiche del-
l’infanzia, ad esempio, e cancellan-
do il progetto della «città sostenibi-
le». Quello che vorremo invece rista-
bilire è un progetto «altro», oserei
dire nobile verso l’infanzia, che ri-
dia ai bambini la possibilità di vede-
re meno ostile, nella realtà quotidia-

na e nei loro sogni, quel naturale
percorso di crescita».

Qualche esempio?
«Progettare nuovi modi di intende-

re i nido e le scuole per l’infanzia,
attuando una «forma flessibile di
servizi» dove, assieme ai bambini,
anche gli adulti, i genitori, possano
esserne pienamente partecipi. Vo-
gliamo una famiglia che non si deve
sentire assediata, ma coinvolta nelle
scelte che caretterizzano o sviluppo
dei propri figli. Nidi concepiti co-
me centri realmente educativi in
cui i bambini possano essere liberi
di sentirsi tra coetanei, non «vitti-
me» di quella cultura aziendale che
stanno tanto a cuore alla Prestigia-
como. È questa la sfida che lancia-
mo oggi. E non solo per Bologna».

Un volantino distribuito nella manifestazione di sabato scorso a Roma

Campania: mille progetti
per educare alla pace
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